
NON  SI  ACCUSA  UNA  PERSONA  SENZA  PROVE 

 

“Se picchi ancora mamma, te lo giuro, 

ti vado a denunciare per violenza, 

dirò che m’hai più volte molestata 

per farmi tua con la prepotenza ! 

 

Sai bene che io sono minorenne, 

ti faccio andare dritto … in galera ! 

Se vuoi lasciarci per la tua amante … 

lì c’è la porta, … vattene, è già sera ! 

 

Ho sedici anni, sono quasi donna,  

volevo una famiglia premurosa …, 

con un padre così non c’è speranza, 

ritorna pure dalla tua smorfiosa !” 

 

Gridò la figlia ed abbracciò la madre. 

Il padre le rispose: “Si fa presto 

a condannare un povero innocente, 

ma sono stato sempre un uomo onesto ! 

 

Non ho mai fatto male ad una mosca, 

tua madre lo sa bene che io l’amo 

e pure tu, t’ho sempre coccolata, 

m’accusi di molestie in modo gramo ! 

 

E non vero ! Non t’ho mai toccata ! 

E’ il primo schiaffo che ho dato a mamma, 

perché mi accusa sempre ingiustamente 

e tu ne stai facendo un vero dramma ! 

 

Adesso vi confesso proprio tutto: 

La sera quando esco dal lavoro 

mi reco nel reparto oncologia 

dell’ospedale, senza alcun disdoro, 

 

e vado a visitare Elisabetta, 

la mia ex, malata di tumore, 

ch’è stata abbandonata dal suo amante ! 

In gioventù è stata il primo amore …, 

 

poi m’ha lasciato per quel libertino 

ed io mi sono messo con tua madre, 



non provo nulla, ma lei sta morendo …, 

le sue giornate non son più leggiadre ! 

 

Non ha nessuno, io non me la sento 

d’abbandonarla quand’è in fin di vita, 

le faccio solamente compagnia, 

non mi voglio sentire un parassita ! 

 

Tu sei mia figlia, ma ti vedo ancora 

la mia bambina timida e gentile, 

mi stai ferendo con le tue parole, 

ti voglio bene, ma non sono un vile ! 

 

Mi voglio sentir libero d’agire, 

è solo una questione di coscienza, 

l’amavo da ragazzo e m’ha tradito, 

ma serbo ancora la riconoscenza, 

 

perché m’aveva dato tanto amore …, 

tra qualche giorno lascerà quel letto 

e volerà nei pascoli infiniti …, 

le sto donando solo un po’ di affetto ! 

 

Lei pure ha il diritto di morire 

in condizioni perlomeno umane ! 

I suoi parenti? …  Tutti deceduti ! 

Non voglio che lei muoia come un cane ! 

 

Non è un tradimento, è solo un gesto 

umano verso chi mi ha dato amore, 

la sera ritornavo un po’ più tardi … 

a casa, … ma voi siete nel mio cuore ! 

 

Adesso puoi andare a denunciarmi, 

tua madre m’ha accusato ingiustamente, 

però la colpa è mia perché dovevo 

aprirmi e confessarlo apertamente !” 

 

La donna lo guardò con tenerezza, 

la figlia diede un bacio al genitore, 

perch’era un uomo degno di rispetto, 

aveva il senso umano in fondo al cuore ! 
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